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Parliamo di uomo e di di- 
< ritti umani: già sono stati 
-- scritti, dibattuti, assicurati (7), 
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cosi dicono. Solo vorrei ag- 
giungerne uno alla lista: il di- 
ritto allo svago e alla socialità. 
| tempi da “vrascera” sono 
passati ormai, la socialità si 
sposta fuori, nelle strade, 
nelle piazze, negli stadi, nelle 
università. Ad ogni modo 
sembra esserci sempre una 
mano gigante che tenta di 
ricacciarci dentro quattro 
mura, al sicuro, lontano da- 
gli scambi, dalla cultura che 
crea consapevolezze perico- 
lose. Di piazze a Cosenza ne 
riempiamo un paio, di villette 
nessuna, l’università è quasi 
del tutto priva di adeguati 
spazi sociali, gli stadi si svuo- 
tano (nota amara!). 

Insomma possibile accon- 
tentarsi dell’oretta quotidia- 
na a Piazza Duomo? Senza 
nulla togliere alla bellezza del 
posto e a quel tipo di 
socialità. Ma il punto è: c'è 
ancora qualcuno in grado di 
riprendersi spazi e realtà che 
ci appartengono di diritto in 
quanto giovani, in quanto 
persone? 

Adesso voi spiegatemi 
dove andreste a sbarcare la 


domenica pomeriggio se 
non ci fosse lo stadio, tanto 
per fare un esempio a caso. 
Eppure la gente si stanca, 
Pagliusu è nu’ fitusu, mò vena 
u” cavudu e ninni jamu aru 
mare, ma l’anno prossimo 
siamo di nuovo seduti su uno 
scalino del duomo a ripete- 
re che a Cosenza non si fa 
nulla. 

Così. Maleficio: tutti apati- 
ci. Una città piena di menti e 
di persone ma che non de- 
colla, continua a sognare in- 
credibili Bologne e sballose 
Rome e S. Lorenzi vari. 

Il punto è che ci facciamo 
togliere tutto senza protesta- 
re, ci mettiamo in un angolo 
e aspettiamo, stile “assisten- 
za al meridione”. 

Qui preme parlare di sta- 
dio. Allora, lo stadio è il no- 
stro posto o è un ritrovo per 
cani i’ caccia, cani i mandria 
e cani i’ guardia (con rispet- 
to parlando per i quadrupe- 
di in questione)? Se gli spalti 
si spopolano, se il 
fantomatico “gruppo” si 
spolpa fino all’osso, anche lo 
stadio non sarà più nostro, 
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sarà campo neutro. Non 
auspico una “zona franca”, 
lungi da me l’idea del ghetto, 
ma un luogo riempito di per- 
sone accomunate da una 
passione, rossa e blu nel no- 
stro caso, che vogliono inci- 
tare costruire gridare ridere 
fare ricordare viaggiare (sen- 
za biglietto) sventolare arro- 
tolare coreografare 
fumogeni accendere stendar- 
di colorare cantare ancora 
cantare. 

Ah! 

E’ pur vero, per dirla con 
Calvino, che un ponte non è 
sostenuto da questa o quel- 
la pietra, ma dalla linea del- 
Parco che esse formano, ma 
senza pietre non c'è arco! 
Noi abbiamo una linea d’ar- 
co che tanti altri, negli anni, 
hanno edificato a furia di 
palate e idee. Non ci rimane 
che fare da pietre, una accan- 
to all’altra; se una pietra se 
ne va l’arco perde la sua sta- 
bilità, se una pietra si aggiun- 
ge l’arco si rinforza. 

Mo basta parlare di pietre, 
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che mi pare una lezione di 
catechismo: “Tu sei Pietro e 
su questa pietra io fonderò 
la mia Chiesa”(!!) 

In conclusione, quello che 
io credo è che ci sia un'in- 
telligenza superiore dietro 
ad ogni cosa e che quindi 
tutto accada per un motivo. 
Tutto quello che è accaduto 


‘ dimostra la nostra fragilità di 


fronte agli ostacoli, ma 
quando si vuole arrivare a 
qualcosa bisogna sempre 
frapporsi degli osta- 
coli, solo così alla 
fine, quando nono- 
stante tutto, ti ritro- 
verai a cantare su 
quelle gradinate, sa- 
prai che era davvero 
quello che volevi. In- 
somma, l'imperativo 
è : dobbiamo essere 
presenti e attivi. 

Ci calunniano, ci 
danno per vinti, ma 
tutto ciò che si vede 
in giro testimonia il 
contrario: il torneo 
per Rossella, le riu- 
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nioni, le trasferte. 

E se per caso e per esem- 
pio tu vulissi partecipà : pos- 
sibile ca supra a vinti machine 
unni truavi una ca canusci? 
Pari ca nunni canuscimu tut- 
ti! Chissi simu (direbbero i 
reggini, ma nua simu 
cusentini e unn’u dicimu) . 
Dicimu ca cinni simu assai, ca 
simu tanti, e allura vuliti escia 
fora ca v'avimu vistu? 


Tiziana Russo 


TAM TAM a 


segale; a duminici& dù palluni 11/06/2000 


RIFONDIAMO 


- TUTTO 
IL COSENZA 


Gabriele Carchidi 


E° finita un altra annata 
senza né capo né coda, carat- 


terizzata soltanto da amarezze e da 
disaffezione. Sarebbe inutile elencare 


per l'ennesima volta le colpe della famiglia Pagliuso, del tecnico e dei giocatori. 
Sarebbe deleterio spargere ancora altri veleni o sperare in un utopico cambio della 


guardia al vertice della società: sappiamo tutti che non ci sarà niente da fare. E` 


opportuno, allora, pensare positivamen- 
te e cercare di spingere finché è possibi- 
le per 'costringere' il patron a costruire 
una squadra competitiva. Questa è | uni- 
ca linea da seguire da parte di chi, anco- 
ra e nonostante tutto, non ha perso la 
voglia di sperare in qualcosa di buono. 
Si deve partire dai capitoli legati all’ alle- 
natore e al direttore sportivo. Non so, sin- 
ceramente, se nel momento in cui uscirà 
il “Tam tam” sarà sciolta la questione le- 
gata a Bortolo Mutti. Pur non avendo 
nulla contro di lui, è opportuno che si 
volti pagina. Il tecnico bergamasco a 
Cosenza ha fatto il suo tempo: ha allena- 
to per due stagioni in maniera dignitosa, 
è un uomo serio e preparato, ma è me- 
glio che cambi aria. La sua idea del cal- 
cio, peraltro, non è coincidente con quel- 
la dello spettacolo e al San Vito c'è ur- 
gente bisogno di tornare a divertirsi e di 
vedere bel calcio. Quanto al direttore spor- 


LAVORAZIONE 


E FERRO E ALLUMINIO |} 


VIA DEGLI STADI 57/1 - 87100 COSENZA 
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& 
tivo, pur volendo bene al mitico Ciccio 
Marino, sappiamo bene che dietro di lui 
c è sempre e costantemente la mano del 
terribile Peppuccio, che, in pratica, deci- 
de al suo posto. Non c è dubbio che una 
delle prime richieste da fare al presiden- 
te sia quella di estromettere il figlioletto 
dalle stanze dei bottoni. Pertanto, se ve- 
nisse ingaggiato un direttore sportivo con 
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gli attributi, questo sarebbe un segnale 
forte, dal quale non si può prescindere per 
la costruzione di una squadra equilibrata 
e valida. 

Per il resto, dovremmo scendere nei det- 
tagli e affrontare il discorso delle 
riconferme. Se dovessi esprimere un pa- 
rere su Pantanelli, direi subito che non lo 
vorrei più vedere a difendere i pali del 
Cosenza. Non lo giudico bravissimo e non 
è neanche gradito all ambiente: non vedo 
perché dovrebbe rimanere. Capisco i gio- 
chetti dei procuratori e gli interessi di 
Peppuccio, ma per Pantanelli a Cosenza 
non c è futuro. Lo stesso discorso si può 
fare per i terzini, Colle e De Angelis. Ma 
davvero credete che possano rappresen- 
tare due punti fermi per una squadra da 
serie A? Siamo seri! Al nuovo Cosenza ser- 
vono due belle “frecce” per spingere sul- 
le fasce e i due ragazzi, per quanto 
volenterosi, non sono adatti a un campio- 
nato di vertice. Pressoché sicura la par- 
tenza di Malusci, si potrebbe riprovare con 
Di Sole, che, tutto sommato, non è stato 
così deludente. Dev’ essere riconfermato 
a tutti i costi, invece, Christian Silvestri, 
un vero e proprio gigante della difesa, for- 
tissimo sull'uomo, nel gioco acrobatico 
e anche in ‘appoggio. Sappiamo che in 
molti lo chiederanno e qui vedremo la 
reale volontà. di Pagliuso di costruire qual- 
cosa per il futuro. Per quanto riguarda 
Guzzo, infine, si potrebbe pensare a 
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riconfermarlo, anche se non in prospetti- 
va di un suo impiego da titolare fisso. Per 
la difesa, insomma, servirebbero almeno 
cinque rinforzi: un portiere, due terzini con 
Guzzo di rincalzo e due difensori centrali 
(uno titolare e uno di riserva). 
Centrocampo. Luca Altomare ha dimo- 
strato di essere attaccato ai colori sociali 
e ha disputato un campionato più che 
dignitoso: per lui conferma strameritata. 
Su Valoti, invece, bisognerebbe riflette- 
re. Sì, il suo rendimento è stato alto, ma 
bisogna considerare che era l'uomo di 
fiducia di Mutti (che non dovrebbe esser- 
ci più) e che ha 34-35 anni. Un nuovo 
playmaker sarebbe molto migliore di lui. 
Ben difficilmente il Cosenza riuscirà a trat- 
tenere D' Aversa, che è stato un ottimo 
centrocampista e che bisogna sostituire 
bene. Partiranno anche Apa e Riccio, che 
hanno bisogno di cambiare aria, mentre 
dovrebbe rimanere Imbriani, che in riva 
al Crati si è riscoperto giocatore a certi li- 
velli. Non crediamo, invece, nelle possi- 
bilità di ripresa di Gioacchini, che non è 
costante e non è affidabile. Come si vede, 
anche qui servono molti puntelli: reste- 
rebbero solo Altomare e Imbriani, cioè un 
centrale e un esterno. Il resto è da rifare. 
Attacco. Saluteremo, senza troppi rim- 
pianti, Tatti, ci libereremo dell’ assurda 
presenza di Biagioni, non ci penseremmo 
su due volte a dare via anche Pisano e 
Jabov, per cui l` unico a rimanere potreb- 
be essere De Francesco. Anche qui alme- 
no tre rinforzi. 

Com `è fin troppo facile rilevare, Pagliuso 
dovrà mettere mani al portafoglio e asse- 
condare la voglia di vincere della tifoseria. 
Se lo farà, tutto potrà tornare tranquillo; 
se si ostinerà a presentarci squadre senza 
pretese di vertice, può stare sicuro che la 
tifoseria si farà sentire, molto prima che 
cominci il campionato. A buon 


- intenditor, poche parole. 
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VICENZA 
NAPOLI 
ATALANTA 
BRESCIA 
SAMPDORIA 
GENOA 
SALERNITANA 
RAVENNA 
TREVISO 
EMPOLI 
CHIEVO 
COSENZA 
PESCARA 
MONZA 
TERNANA 
CESENA 
PISTOIESE* 
ALZANO 
SAVOIA 
FERMANA 

* 4 PUNTI DI PENAL. 


OGGI 


ATALANTA - CESENA 
COSENZA - BRESCIA 
EMPOLI - CHIEVO 
NAPOLI - GENOA 
PESCARA - MONZA 
RAVENNA - PISTOIESE 
SAMPDORIA - ALZANO 
TERNANA - FERMANA 
TREVISO - SALERNITANA 
VICENZA - SAVOIA 


VISITA IL 
NOSTRO SITO 
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I CANNONIERI | IN SERIEA | 


20 reti:Francioso (Genoa) 2 
Schwoch (Napoli) Gia promosse 
18 reti:Di Michele (Saler.) VICENZA E 
Comandini (Vic.za) NAPOLI | 
Hubner (Brescia) = - i 
17 reti:Caccia (Atalanta) IN SERIE Cl 
15 reti:Ghirardello (Savoia) 
13 reti:Toni (Treviso) Già retrocesse 
SAVOIA E 
FERMANA 


12 reti:Taldo (Cesena) 
Saudati (Empoli) 
Doni (Atalanta) 


“Via Rodotà - COSENZA 
L — Tai, 0984/25045 


Gelateria. 
Cocktail; 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 03393201596 
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E anche quest'anno è andata. Con meno affan- 
no del previsto (due settimane fa pensavamo che 
sarebbero serviti 5 punti, ne sono bastati 4), il 
Cosenza rimane in serie B, Come ad ogni fine 
stagione è il momento dei bilanci. Un campionato 
anonimo e incomprensibile. Si è iniziato a luglio 
con Mutti in pan-china e un organico lontano pa- 
rente di quello odierno. Per perfezionarlo si è 
operato in continuazione sul mercato, commet- 
tendo anche alcuni errori. Il tecnico bergamasco 
ha avuto il merito (almeno questo gli va ricono- 
sciuto) di aver gestito alla meno peggio una rosa 
diventata a mano a mano immensa. Strada fa- 
cendo, poi, abbiamo scoperto il carattere di Valoti, 
i gol di Jabov e una rosa non tanto male. La squa- 
dra, ad un certo punto, è arrivata anche in alto, 
contro ogni previsione. Ma da quel maledetto 
Cosenza-Ravenna a seguire è stato uno scempio. 
Sconvolgente il rendimento esterno di una squa- 
dra che, poco alla volta, si è dimostrata priva di 
carattere e di gioco ed ha offerto ai sempre più 
pochi spettatori del S. Vito spettacoli indecorosi. 

Cosa è mancato? I limiti tecnici erano sotto gli 
occhi di tutti. Mancava un uomo d’ordine: Valoti 
e Altomare sono interditori e Riccio, con tutto il 
bene che gli vogliamo, ha tanto cuore, ma non i 
piedi e il passo del regista. Mancava un centravanti 
e solo per questo dovremmo ringraziare il cielo di 
esserci sal-vati. In assenza di un terzino destro di 
ruolo si è ripiegati su Colle e Guzzo con scarsi 
risultati. Al di lá dei difetti della rosa, gli 11 che 
scendevano di volta in volta in campo non aveva- 
no rabbia agonistica. E la colpa è evidentemente 
di chi ce li mandava. 

Conoscevamo bene Mutti e sapevamo che, per 
quanto preparato sia, ha dei limiti caratteriali. Pre- 
dica il turnover, ma lo gestisce con difficoltà. 
Avrebbe dovuto, innanzitutto, mandar via chi dava 
fas-tidio nello spogliatoio, chi gli mancava di ri- 


spetto. Non lo ha fatto ed è rimasto succubo di 
situazioni spia-cevoli. Oggi, probabilmente, sarà 
la sua ultima partita sulla panchina rossoblù. Do- 
vrebbe arrivare Del Neri, ex tecnico della Ternana, 
ma non è nulla di certo. 

E il Cosenza del prossimo anno? Quasi certa- | 
mente Tomaso Tatti farà le valigie. Il capitano 
meri-ta platee importanti e le offerte ci sono: Ca- 
gliari, Vicenza e Reggina (che lo aveva richiesto a 
ottobre, ri-cevendo un secco ‘no’ dal sardo). 
Malusci ha già firmato in scadenza con il Perugia. 
Apa e Riccio potreb-bero andare ad aiutare mister 
Sonzogni a riportare il Palermo in B. Sul fronte 
acquisti tutto tace. Alcuni mesi fa circolavano 
nomi importanti: Vieri, fratello di Christian, e 
Savoldi. La fuga di notizie ha fatto im-pennare i 
prezzi di questi due attaccanti ed è probabile che 
nessuno dei due verrà a Cosenza. Si parla di 
Taddei, promessa del vivaio della Fiorentina, ma 
sul ragazzo ha messo già gli occhi il Bari. L'unica 
cer-tezza è che alcuni ‘Primavera’ saranno aggre- 
gati alla squadra titolare. Vertullo, Pellicori e 
Paonessa i più accreditati. E° un po’ poco e forse 
ci si sarebbe potuti muovere prima. 

Si dovrà partire da un paio di certezze. La dife- 
sa, per esempio: nonostante la partenza di Ma- 
lusci, confermando il blocco il resto del reparto, 
basterebbe acquistare solo un terzino destro. A 
centro-campo resteranno Imbriani, Valoti e 
Altomare, forse D’ Aversa: c’è bisogno di un re- 
gista e di un esterno. In attacco (nota dolente da 
Margiotta in poi) cercasi centravanti di stazza da 
affiancare a una delle tante seconde punte (per 
esempio De Francesco). E i soldi? Dalla cessione 
di Tatti e dalle partenze dei vari Biagioni e Pisano 
ne arriverebbero un bel po’. Per finire, due prio- 
rità: acquistare giovani promettenti (la serie C ne 
è piena) e puntare in alto. E in bocca al lupo. 
Andrea Marotta 
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Diamo un calcio alla repressione 


PIU’ UNITI DI PRIMA PIU’ FORTI CHE MAI! 
Sesto Torneo Memorial degli Ultrà Cosenza 
dedicato a Rossella 
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I risultati e le classifiche sono 

aggiornati al 7 giugno. 

Il Torneo subirà una pausa in 
concomitanza al Torneo di 
Torbellamonica a Roma, per 
poi riprendere il 20 giugno 

con i Quarti di Finale 
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Da:<marcotrain @ hotmail.com> 
A: sconvolti@ yahoo.com 
Soggetto: HITO ALL TRUE 
ULTRAS! 

Data: Wed, 31 May 2000 14:39 


...Havia 12 anos 

fumaba los porrítos, 

llevaba el pendiente 

y largo el pelo. 

De mí la gente dice 

que estoy con los Sconvoltos, 
solo para fumar 

y ser todos locos.... 


Un omaggio da barcelona per 
tutti gli sconvolti. Anch’io sono 
convinto che...” torneremo 
grandi”, continueró a portare con 
orgoglio i miei colori fin dove mi 
porteranno i miei scarponi. 

Un saluto a Luca, Pierino, 
Stroscia, Prepuzio, Stefanuzzu, 
Pietro Porto, Il Signor Fusco, 
Michele U Presidente, 
Giandomenico, Gianluca, Il Dott. 
Aldo e la Banda di Capitano, I 
ragazzi del Gramna, Ciccio il 
catanzarese, Toro, Bonzo, Lulú, 
Simone il barman-ultrá, ~~ 


Costantino e ragazzi del Joycee © 


tutti quelli che tifano rosso-blu. 
Hasta luego. Marco... 


PS: Vi mando delle immagini da = 
inserire nella pagina idoli e magie, 
anche se il sito é giá stupendo 
cosi.Complimenti 


“della “Sherpa! ; 
nb: *sapete. se poi Isabella Sisc; 


Da: “Biagino” 

<Biaginox @tiscalinet.it> 

A: sconvolti@yahoo.com 
Soggetto: I più grandi 

Data: Sun, 28 May 2000 00:57 


Carissimi ragazzi del Tam Tam 
sono un grande tifoso siciliano e 
ho visitato approfonditamente il 
vs sito e devo dirvi che mi ha 
sconvolto tantissimo. Compli- 
menti!!. Siccome mi sento 


partecipe col vostro.tipo:di tifo vi * 


chiedo gentilmente la possibilita 


_ di poter ricevere vie e-mail quanto. 
+ materiale possibile specialmente 


fanzine. 
Fiducioso, pieno di stima nei vs 


confronti, e sicuro di una risposta 


vi invio 1 miei saluti. Biagio © 
FORZA.COSENZA 
FORZA ORLANDINA | 


Da: “ANTONIO CUCONATO”. 
<acucona @tin.it> | 


‘A: sconvolti 0 yahoo.com 


Soggetto: Fuori Reppuccio dai 
coglioni 

Data: Tue, 30 May 2000 
23:20:24 


Via quel vigliacco dalla nostra - 
società!!! 3 
FORZA LUPI DELLA SILA...” 
Un saluto da Rovito dagli amici 


si è sposata con 


presto....un saluto Carla”. 


l’ing.Pocchia?Fateci sapere al + 


Da:“Omega”<locurtola @libero.it> 
A: sconvolti@yahoo.com 
Data: Mon, 25 May 2000 21:38 


Ciao, sono Matteo! 

Frequento la curva nord del 
Genoa e da grande estimatore 
della vostra curva ed in particola- 
re verso i Nuclei Sconvolti, 
volevo un chiarimento riguardo 
ad una frase comparsa nell’ultimo 
numero di SUPERTIFO, secondo 
la quale il Cosenza avrebbe rotto 
l'ormai storico gemellaggio. 
Speró che sia solo un errore, 


“visto il legame che lega queste 
“due tifoserie (1 egame anche 
“ politico). 


Ti prego di rispondermi al più 
presto possibile, vista l'estrema 
importanza dell’argomento. 
cao: e Genoa- Cosenza 


Da: SANGEL” 
<sangel.cz@tiscalinet.it 
A: sconvolti@yahoo.com 
Soggetto:Merde 

Data: Tue, 30 May 2000 
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Rischi e pericoli se decidi di "impasticcarti’ 


Ecstasy è nome improprio dato all’empatogeno MDMA che solo per il suo nome 
popolare dovrebbe mettere in guardia da facili entusiasmi. Identificare un com- 
posto con uno stato mentale - il più sublime e il più universale fra quelli concessi 
all'uomo di esperenziare - è indice di una grave travisazione dell’intero fenomeno 


degli stati modificati di coscienza. 


Sintetizzata per la prima volta 
in Germania nel 1914, nel 1953 
all’ecstasy si è interessata Army 
Chemical Center americano se ne 
interessò brevemente, ritrovando 
che era meno tossico (quindi 
meno interessante ai finì bellige- 
ranti) dell’MDA, un appetito 
inibitore. Nel pieno del clima di 
paranoia anti-sovietica, la CIA ri- 
prese le ricerche sul composto 
allo scopo di verificarne Putiliz- 
zo come siero della verità. Par- 
tecipando a tali ricerche, Shulgin, 
un neurochimico la cui fama nella 
ricerca psichedelica è seconda 
solo a quello di Albert Hoffman, 
sintetizzò una variante del MDA, 
PMDMA appunto, che presen- 
tava assai minori effetti secondari 
ma fu solamente nel 1976 che 
Nichols e Shulgin ripottarono i 
primi effetti sull’uomo, 
evidenziandone le particolati qua- 
lità psicoattive. 

A partire dalla fine degli anni 
70, PMDMA si diffuse negli 
ambienti underground 
californiani e statunitensi. Nel 
medesimo tempo essa venne uti- 
lizzata da psichiatri californiani 
nelle sedute psicoterapeutiche, in 
particolare con pazienti affetti da 
difficoltà di verbalizzazione. 

Negli anni ’80, la popolarità 


del” MDMA raggiunse l’Eu- 
ropa, e il suo utilizzo si diffu- 
se negli ambienti giovanili in- 
glesi, in particolare associazio- 
ne con il fenomeno dei raves. 

Dall’Inghilterra, il fenomeno 
della “danza ecstatica” si dif- 
fuse verso il Sud, e dal alcuni 
anni prolifica abbondante- 
mente anche in Italia. Dove 
dal 1990 (con DPR 309/90) 
fuorilegge. 

In Italia, Pabuso di Ecstasy è 
attualmente uno dei più diffusi e 
selvaggi d’Europa, e in certi am- 
bienti, particolarmente in quelli 


Q- 


discotecari, gli sperimentatori di- 


Ecstasy di frequente ignorano to- 
talmente il concetto di uso di que- 
sto empatogeno, preoccupati 
come sono dal conquistare re- 
cord d’abuso e nella folle corsa 
alla ricerca di una propria identi- 
ficazione. In questo abuso scon- 
siderato, nel bel mezzo delle orge 
ecstatiche, succede che qualcuno 
si accasci per terra, posseduto, 
non da benevoli spiriti che lo il- 
luminano sui segreti della vita 
prima e dopo la morte, ma da 
un violento attacco di ipertemia 
maligna. Una vera e propria in- 
tossicazione . Conoscere la so- 
stanza diventa quindi la prima 
condizione per poterla gestire 


evitando che sia lei a gestite noi. 

Per assunzione di Ecstasy si 
distinguono due tipi di intossica- 
zione : acuta e cronica. L’intossi- 
cazione acuta si presenta durante 
l’esperienza o subito dopo, men- 
tre quella cronica si presenta a se- 
guito (dopo alcune settimane, 
mesi o anni) di una prolungata 


: “esposizione” all’Ecstasy. In en- 


trambi i casi, è possibile una no- 
tevole variabilità del grado di in- 
tossicazione. I tre fattori che han- 
no un ruolo fondamentale nel 
determinare gli effetti della so- 
stanza sono il dosaggio, la per- 
sonalità del consumatore e le cir- 
costanze del consumo. 
Chiaramente la dose influenza 
notevolmente gli effetti di una 
sostanza. Una dose normale di 
ecstasy va dai 100 ai 120 mg di 
principio attivo, ma le reazioni 
personali sono comunque diffe- 
renti, in funzione del sesso, del 
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peso corporeo e del metaboli- 
smo di chi ne fa uso. 

Nel determinare l’effetto della 
sostanza la personalità del con- 
sumatore svolge un ruolo non se- 
condario rispetto al dosaggio; la 
disposizione interiore, l'umore e 
lea aspettative ¢ al momentò dell as- 
ei influenzano il corsp del- 


Altro fattore essenziale a deter- 
minare l’effetto di una droga 
sono le circostanze esterne del 
consumo; chi in ecstasy si stende 
in un luogo tranquillo raccoglie- 
rà impressioni completamente 
diverse da chi prende ecstasy a 
una festa o ad un rave; ogni cam- 
biamento nell’ambiente circo- 
stante intensificherà alcuni effetti 


e ne fara svanire altri. Chi voles- 
se prendere la droga a una festa 
farebbe bene a informarsi pri- 
ma sulla location e sull’atmosfe- 
ra; può darsi che una festa non 
sia bella come ci si aspettava e 
un buttafuori un po’ nervoso, che 
spintona o aggredisce, può inci- 
dere sgradevolmente sul corso 
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: aumento della coscienza a delle i 


* diminuzione dell’aggressività | 
* modificazione feWesptcssionc 


verbale 


* consapevolezza di ricordi 

* precedentemente inconsci | 
* diminuzione delle ossessioni 
* diminuzione dell’impulsività 


* diminuzione della 


- compulsivita 


* ansia. 
* panico. 


* diminuzione dell’ansia. 
* aumento della libido 


* ‘diminuzione delle ] fes 
$ diminuzione de 
È * variazioni della per 


guenti 


Ai consumatori abituali di ecstasy capita spesso 
di mischiate con altre droghe e ciò è tanto fre- 
quente quanto pericoloso. Alcuni devono alcol, 
nonostante gli innumerevoli avvertimenti sulla pe- 
ricolosità di una combinazione del genere. Recen- 
temente in molti hanno preso l’abitudine di usare 
eroina per calmarsi e questa, anche se solo fuma- 
ta, dispone di un altissimo potenziale di dipen- 
denza. 

Il consumo misto è vivamente sconsigliato. Le 
combinazioni di droghe pesano sul corpo e sulla 
mente più che ogni sostanza presa singolarmente 
e gli effetti possono essere incontrollabili e ina- 
spettati. 

Uno dei principali pericoli per chi usa ecstasy è 
“il surriscaldamento. Chi balla per ore in locali cal- 
di e scarsamente aerati, beve troppo poco e non 


-* perdita dell’appetito 


Effetti collaterali più fre- 


* depressione gt ; 
> turbe della. memoria. 


fa pause per riposarsi e rinfrescarsi, sovraccarica 
la circolazione e rischia seriamente di surriscaldar- 
si. L'ecstasy, non fa percepire il dolore e la stan- 
chezza. Quando la temperatura corporea supera i 
42°, si arriva alla formazione di coaguli e all’oc- 
clusione dei capillari. Ciò può provocate un col- 
po apoplettico. 

I sintomi da overdose si manifestano a partire 
dai 200 mg. 

L’abuso delle “droghe” è altrettanto dan- 
noso quanto il proibizionismo, e guest'ulti- 
mo da sempre utilizza le conseguenze di que- 
sto abuso per convalidare le sue tesi altrimenti 
insostenibili, e per darle in pasto alla massa 
di ignoranti di cui è principalmente costitui- 
ta la nostra società. E fra proibizionismo e 
abuso, chi ci rimette è sempre e solo l’uomo. 


Li con le mani feticcio umido di mate 
e i bambini e i cani inforno LS 
e Tanta genie inutile a vivete; non necessaria 10 
ma se patla la mia tabbia al posto della m mia bi CC 
: hyd essere un malto; 


i on 
il mio braccio dilaniato poi, 
fa sottidete come te lo guardi, 
` dove lo immetgo si presta all'azione cottosiva del tempo del mate, 


nell'attesa che ‘qual cosa dg 
: il volto che avremo domani, 
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(Wl de Eliseno Sposato 
Ispirati dai Joy Division, Birthday Party ed i Bad Seeds di Nick Cave ed i God Machine 


In una esclusiva intervista rilasciata ai nostri microfoni 


Demotape: croce e delizia 


d’ogni gruppo agli esordi. C'è- 


chi come la maggior parte dei 


gruppi cosentini che non sa far- ` 


ci affidamento, e chi come The 
Sycamore Trees non lesina d'in- 
viarne copia anche alle radio 
lontane dal proprio territorio, 
confidando nelle buone possi- 
bilità che la propria musica 
possa far breccia nei cuori di 
molti ascoltatori quali sono 
quelli che Radio Libera 
Bisignano raccoglie ogni sera. 
Ne abbiamo parlato con Fabio 
Spaterna, bassista del gruppo 
modenese. 

Come riuscite a scrivere 
canzoni dal fascino così in- 
tense? 

Cercando di essere il più 
semplici possibili. lo personal- 
mente cerco di seguire la le- 
zione di alcuni gruppi che mi 
piacciono molto tipo i Sophia 
di Robin Propper Sheppard ex 
God Machine, che non cerca 
sonorità strane. Forse il fasci- 
no glielo dà l'atmosfera in un 
certo senso lo-fi che è scatu- 
rito dall'assenza della batteria. 

Ma il vostro essere lo-fi 
non mi pare sia pensato a 
tavolino. 

No, è che il demo l'abbiamo 
registrato in una maniera se 
vogliamo amatoriale, ed è usci- 
to così come era finito sul na- 


stro. Per il resto scriviamo le 
canzoni come fanno un po’ tut- 
ti. Si parte da un'idea di Sandro 
o mia e poi in sala prove il bra- 
no cresce attraverso l'arran- 
giamento e l’aggiunta dei testi 
di Lele e del suo particolare 
modo di cantare. 

Avete scelto di cantare in 
inglese. Non pensate che 
questo possa limitare il vo- 
stro raggio d’azione e non 
consentirvi di raggiungere 
un certo livello di popolari- 
tà? 

Certo questo ci preclude un 
po’ di occasioni per entrare a 
far parte di alcune etichette 
che magari potrebbero aiutarci 
di più, ma noi abbiamo deciso 
dall'inizio di cantare in inglese. 
A dire il vero abbiamo anche 
provato a cantare in italiano, 
però il risultato finale non era 


. dei migliori. Come è stato 


scritto sul Mucchio, è vero 
che il nostro gruppo non ha 
nulla d'italiano, ma la cosa non 
ci preoccupa per niente. Luni- 
co problema forse riguarderà 
la ricerca di un'etichetta 
discografica disposta a lavora- 
re con noi, con un gruppo che 
non è alla moda. 

Quali sono allora i gruppi 
che vi hanno ispirato mag- 
giormente? 

Fra le comuni fonti d'ispira- 


zione di noi tre, citerei 
senz'altro Joy Division, 
Birthday Party ed i Bad Seeds 
di Nick Cave ed i God 
Machine. Questi sono quelli 


che ci hanno dato il mood per ` 


iniziare a suonare. Ora invece 
ciascuno di noi ascolta cose di- 
verse, Lele è attratto dall’elet- 
tronica, Sandro segue sempre 
il blues suonato alla Bad 
Seeeds, io rivolgo le mie atten- 
zioni verso il dark, anche quer 
lo più gotico. 

Gruppi differenti che alla 
fine non traspaiono nel vo- 
stro suono, o sbaglio? © 

Se avessimo . voluto 
riproporre le nostre passioni, 
magari usciva una proposta 
musicale più leziosa, di manie- 
ra. Invece il mix di ascolti così 
differenti può far nascere cose 
più interessanti. Credo sia così. 

Interessante lo ė senz'altro 
e per farvene un'idea non re- 
sta che ascoltare questo cd ri- 
chiedendolo direttamente al 
gruppo attraverso questo in- 
dirizzo: syctree@tin.it 
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